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La politica  «sfera eli  Uè Gasperi  non risponde  a/la volont à di pane già espress a dal Paese - II programma  costruttivo 
delle  sinistre:  pace,  disfensiono . riform e e provvidenz e social i - Non si  può inlaccar e impunemente  la Cosfiluzion e 

o il  testo in-
tegrale del discorso pronun-
ciato venerdì alla Camera 
Hai compagno Togliatti. 

: E' o a 
parlar e l'onorevole Togliatti . No 
ha facoltà. 

: E' filò stato dot-
to, signor  Presidente, ed io spe-
ro, onorevoli colleglli, che il ri -
chiamo di questo argomento noi' 
mi impedirà di mantenere il mio 
intervento entro quei limit i di 
brevit à che desidero. — e «in sta-
to detto che nelle dichiarazioni 
fatt e dal Presidente del Consiglio 
a nome del governo che a noi si 
presenta manca una delle parti 
principali , oserei dire, anzi, la 
principale, munca cioè la spiega-
zione precisa, comprensibile a tut -
ti , anche ni non iniziat i a deter-
minati misteri della a 
cristiana, tiel perchè a questa cri -
si si è addivenuti e del perchè 
essa è stata risolta in un deter-
minato modo. 

Crisi tortuosa e difficile 
o detto che questa spicgazlo 

n avrebbe dovuto essere una del-
le part i principal i delle dichiara 
zioni del Presidente del Consi 
glio. in quanto chi esamini o-
biettivamente non può non con 
venire che la crisi di governo 
dalla quale esce questa forma 
7Ìone governativa, è stata tr a le 
più diffìcili , tr a le più peno:», 
tr a le più tortuose e per  alcune 
part i -non comprensibili di quelle 
che si sono svolte nel nostro Pae-
se da quando si è ripresa ima 
normale vita costituzionale. Essa 
è anche stata, d'altr a parte, tìi 
fatt o la più lunga delle crisi po-
litich e a cui abbiamo assistito. 
Essa è stata aperta, in sostanza, 
al tempo del precedente rimpa-
sto, operato quando i colleghi so-
cialdemocratici decisero, dopo n 
unificazione del loro partito , di 
uscire dal governo. Allor a ven-
ne detto dal Presidente del Con-
siglio in seno al suo gruppo par-
lamentare che, finit o il prim o 
turn o delle elezioni amministra-
tive, sarebbero state riesaminate 
tutt a le posizioni, sia di partit o 
che di governo. Questo avvenne, 
se non erro, verso la fine di aprile, 
e da allora possiamo dir e che ab-
biamo avuto un governo provvi -
sorio, poiché ci si attendeva che 
avesse luogo questa chiarifica-
zione. a allora è avvenuto inol-
tre, come già è stato osservato, 
che i principal i dirigent i della 
attivit à governativa, di fatto han-
no abbandonato la direzione dei 
lor o dicasteri, dandosi l'uno, il 
Presidente del Consiglio, a un 
non so quanto edificante torneo 
elettorale, l'altr o alla ispezione 
dei quadri della a cri -
stiana nelle singole province e 
al controllo del loro maggiore o 
minor e funzionamento nel corso 
della campagna elettorale e cosi 
via. i fatto da allora un gover-
no efficiente, che completo al suo 
posto attendesse alla direzione 
degli affari dello Stato in tutt i 
i campi, non lo abbiamo avuto 
più. 

l prim o turn o delle elezioni 
amministrativ e è terminato i l 10 
giugno; ma già 1*8 giugno i l
polo, organo centrale del partit o 
della a cristiana, osser-
va come ormai si debba proce-
dere a una rassegna generale 
della situazione politica, cioè con-
ferma che si deve aprir e una cri -
ai di governo o almeno che deve 
essere riesaminata la composi-
zione del governo stesso. Aggiun-
ge però, — e la giunta è assai 
significativa per  i l modo come 
poi la crisi doveva svilupparsi, — 
che ciò vale per  i l Consiglio na-
cionale della a cristia-
na e per  i suoi gruppi parlamen-
tari . Non fa parola del Parlamen-
to hi quanto tale. l Parlamento 
non esiste; i l riesame delle posi-
zioni politiche di partit o e di go-
verno dovrà aver  luogo in seno 
al gruppo di maggioranza esclu-

; il Parlamento inter -
verr à a cose fatte per  esprimere, 
come stiamo facendo ora, la pro-
pri a opinione. 

 democristiea* 
a a muoversi da que-

l l o istante tutt a una macchina 
pesante di cui è assai difficil e al 
profano comprendere gli ingra-
naggi,  che è una macchina e-
sclusivamente di partito , del par-
tit o democristiano. Vi e una bre-
ve parentesi attorno al 6 luglio, 
per  i sondaggi fatt i dal Presiden-
te del Consiglio presso esponenti 
di altr i partit i allo scopo di chia-
rir e se vogliano o non vogliano 
dargl i la loro collaborazione. Vi 
tono poi le procotollar i consulta-
zioni del Presidente della -
pubblica; ma prim a e dopo di 
questo i l movimento di quella 
macchina di partit o continua, e 
questo movimento non solo è pe-
sante. ma è difficil e seguirlo e 
capirl o perche si compie, in so-
stanza, fra due posizioni contrad-
dittorie . 

a un o infatt i pare che 
amila debba avvenire, perchè dal-
l'inizi o vi è l'espressione di una 
fiducia completa di tutt i nel Pre-
sidente del Consiglio e Gasperi, 
e perchè i l Presidente del Con-
siglio, d'altronde, parla sempre 
soltanto di mutamenti necessari 
per  pene fine al carattere prov-
visorio di determinale assegna 
ajooi « portafogli « p er 

rar e e lui ) la «funzionalità» 
del ministero. « Funzionalità u è 
però una brutt a parola, è una 
cattiva traduzione dal tedesco: 
diremo quindi meglio buon fun-
zionamento del ministero o di al-
cune sue parti . a parte 
però, attraverso dìhattit i di cui 
non slamo al corrente, o siamo 
al corrente soltanto attraverso 
indiscrezioni sposso molto discu-
tibil i e contestate, si arriv a a un 
determinato momento alle dimis-
sioni del ministr o del tesoro. E 
qui non si capiste assoluttimcntc 
più nulla. e dimissioni del mi-
nistro del tesoro sono occompo-
gnate da una dichiaiazione fatta 
eh colare per  tutt a la stampa go-
vernativa e indipendente, cioè 
paragovernatlva, che n cosid-
detta « linea Pollo » non può es-
sere messa in discussione, in 
quanto questa linea famosa co-
stituisce « la linea di demarcazio-
ne fr a una crisi e un rimpasto ». 
A questo punto il profano con-
clude che ci saranno stati esclu-
sivamente degli inconvenienti 
dovuti non alla « linea » ma al 
cattivo lnvoro di Fella o di qunl-
cun altr o e che si avrà un rim -
pasto. e propri o ora scoppia 
la crisi, nella quale per  altr i 15 
giorni continua a muoversi n 
stesra macchina di prima in mo-
do sempre più tenebroso e poi si 
arriv a al nuovo governo il quale 

poi, a conti fatti , appare un rim -
pasto del governo precedente, 
piuttosto che un governo nuovo. 

l modo come tutt o questo 
processo si è svolto e dal modo 
stesso come il governo si presen-
ta alla nostra Assemblea con le 
tuie dichiarazioni, un elemento 
emerge subito, quello del cor.it-
teie di provvisorietà anche di 
questa nuova soluzione Prim i di 
tutt o perchè ci sono due partit i 
dei quali sembra venga solleci-
tato l rcingiesso nel governo 
entro un periodo di tempo dctei-
minato; e poi per  il fatto che non 
ci vengono raccontate le co.-e 
come si sono svolte e circa lo li -
nea del governo in fatto di eco-
nomia e finanza non troviamo al-
tr o che una serio di frasi fatte, 
le quali, di front e alla grovità 
dei problemi che in questo mo-
mento stanno davanti al Paese. 
sono gomma rimasticata e niente 
più. Non ranno di nulla! a 
parte non ci si dice ancora in 
modo preciso, e sulla base di un 
testo legislativo, come è stata ri -
solta, per  formar e il governo, la 
questione attorno alla quale si è 
discusso nell'ultim a fase della 
crisi stessa, cioè la questione del-
le attribuzion i reciproche dei dif-
ferenti ministri , i quali dovreb-
bero diriger e l'attivit à economica 
e finanziai ia. 

l risultat o elettorale 
e il conflitt o nella C 
Ci troviamo, quindi , di front e 

a una soluzione che ancora una 
volta ha il carattere di soluzione 
di attesa, interlocutoria , ed è com-
prensibile, dato questo fatto, la 
confusione e perplessità rhe esi-
ste nel Paese, dove la gente co-
mune non capisce perchè si sia 
fatta la crisi, non capisce perchè 
la si sia trascinata per  tanto tem-
po, e non riesce a capire che co-
sa significhi il fatto di averla 
risolta in questo modo. O non ne 
dovevate fare niente, si dice, o 
dovevate fare qualche cosa di 
serio! 

Queste, però, sono le apparen-
ze. Se ci sforziamo di guardare 
al fondo, che cosa troviamo effet-
tivamente sotto al dibattit o poli-
tico che ha avuto luogo nel corso 
degli ultim i mesi, e da cui la 
crisi è risultata? 

e sono i fatt i fondamentali, 
su- quali siamo tenuti a concen-
trar e l'attenzione: il prim o è il 
risultat o della lotta elettorale, che 
ha costituito per  il partit o demo-
cristiano una severa lezione; il 
secondo è il contrasto interno 
nelle .ile del partit o stesso della 

a cristiana. 
Circa il risultat o elettorale di-

rò poche parole. l collega Pajct-
ta se ne è intrattenut o a lungo. 

ò soltanto qualche cifra. 
o visto che la stampa ameri-

cana, seriamente allarmata dal 
risultat o delle nostre elezioni per 
quel che si riferisce ai voti rac-
colti dalle forze dell'estrema si-
nistra comunista e socialista, di 
solito stupisce e grida allo scan-
dalo perchè i nostri voti sareb-
bero passati dai 32 per  cento. 
come erano il 18 aprile, al 37 per 
cento. a realtà è un po' diversa. 
Questi sono i voti delle elezioni 
provinciali , le quali si sono svol-
te per  noi in condizioni molto di-

sagiate per  la tecnica stessa del 
voto e per  il modo come era fatta 
la legge. Occorre invece concen-
trar e l'attenzione sulle elezioni 
comunali. 

Le cifre delle elezioni 
o fatto fare in proposito una 

ricerca, e l'ho fatta fare «sclusi-
vomente su dati fornit i dal -
nistero . Che co««a ri -
sulta? , per  i capoluoghi 
di provincia che sono stati con-
sultati (e sono 56), il 40.9 per 
cento di voti ai partit i dell'estre-
ma sinistra, il 33,3 per  cento al-
la a cristiana, il 18 per 
cento ai partit i con essa appa-
rentati . Nei Comuni superiori ai 
10 mila abitanti , non capoluoghi 
di provincia (il conto è fatto su 
57 province), risult a che i voti 
dei partit i di sinistra salgono al 
45,3 per  cento; i *ot i della -
mocrazia cristiana sono il 40,1 
per  cento: i voti dei partit i ap-
parentati 7,3 per  cento: totale di 

a cristiana e apparen-
tati 47,4 per  cento. e sono 
riuscit o a far  compiere un cal-
colo sui voti di 3.140 comuni mi-
nori . appartenenti a 49 province. 
Secondo i dati fornit i dal -
stero , questi voti si 
ripartiscono in questo modo: par-
tit i di sinistra 43,5 per  cento del-
la massa elettorale; partit i dif-
ferenti dai partit i di sinistra (in 
questa cifr a sono cioè compresi 
tanto i voti della a cri -
stiana, quanto i voti degli appa-
rentati , quanto i voti dei partit i 
di destra non apparentati) 56,5 
per  cento. 

Queste poche cifr e danno il 
quadro dei risultat i della consul-
tazione elettorale e documentano 
la severa lezione che il partit o 
della a cristiana ha ri -
cevuto. 

l risultato, per  noi, tanto corno 
Partit o comunista, quanto corno 
alleanza di comunisti, socialisti e 
democratici, credo che, nelle con-
dizioni in cui la lotta elettorato 
si è svolta, non potevo essere mi-
gliore. n condizioni di libert à 
elettorale avremmo avuto, credo, 
dal 400 ut 500 000 voti di più. af-
fermandoti innegabilmente rome 
la più fort e formazione politica 
del paese, nella massa elettorale 
di quelle province che sono state 
consultate 

L'avanzata popolare 
Quulo è la conclusione che biso-

gna ricavare da questo? a con-
clusione è quella che avete rica-
vato voi stessi, anche se non lo 
volete dir e apertamente n que-
st'aula, anche se lo dite soltanto 
nel convento dove vi riunit e da 
soli. o conclusione è che quat-
tr o anni di governo anticomuni-
sta. di persecuzioni contro le for -
zo dell'estrema sinistra, e n par-
ticolare contro l portit i della clas-
se operaia alleati, quattr o anni di 
intimidazioni , di scomuniche e di 
terror e spiritual e (Commenti)... , 
onorevoli colleglli. la scomunica 
vi è stato, perchè non dovrei ri -
cordarlo? Non sono uso trascura-
re gli atti di cosi alte autorità ! 
Ebbene, dopo tutt o questo avete 
fallit o al vostro scopo, allo scopo 
che vi eravate proposto n que-
sti quattr o anni! e ricono-
scerlo! Non siete riuscit i a modi-
ficare l'orientamento fondamenta-
le della classe operala, del nu-
cleo avanzato dei lavorator i delle 
città e delle campagne. Anzi, il 
blocco di queste forze avanzate 
accresce le sue possibilità eletto-
rali . nonostante tutt o va avanti, 
e va avanti perchè si presenta al 
Paese come quello che ha 11 pro-
gramma più chiaro, più preciso, 
che promette e soddisfa-
zione ai bisogni della cittadinan-
7a. Questa costatazione di fatto 
non dico the crei, ma cortamente 
accentua il conflitt o ormai aperto, 
non negabile, nelle fil e e 
del partit o della a cri -
stiana.  due fatt i su cui ho con-
centrato l'attenzione i eagiscono 
auindi l'uno all'altr o e si aggra-
vano a vicenda, 

o non mi maraviglio che n un 
grande partit o vi no*sano essere 
lott e di tendenza. l nostro partil o 
è diventato cosi ' grande come è 
ora attraverso a"»nre. accanite lot-
te d| tendenza che hanno portato. 
n certi ca*i. anche a rottur e che 

ebbero l'onparenza di scissioni 
profonde. Siamo abituati a queste 
rose' non ci maravigliamo dunque 
che nel vostro seno vi siano lotte 
di tendenza Questa è la legge di 
un grande partit o 

Quello che consideriamo strano, 
anzi, quello che consideriamo non 
ammissibile per  un partit o 11 qua-
le pretende di essere il dirigente 
della vita democratica del naese 
e che è il niù Brande nari ito di 
oucsto Parlamento democratico, è 
rh«. trattandosi di un contrasto 
attorno a questioni non di orga-
nizzazione interna del partit o 
stesso, o di interpretazione della 
vostra ideologia nelle part i che 
non riguardano né l'andamento 
dello Stato né il resto dell'opi-
nione pubblica, ma trattandosi di 
problemi che concernono il modo 
di governare il paese, che i dibat 
tif i vostri si svolgano nell'ombra. 
Voi non volete che essi abbiano 
luogo in quest'aula. Nell'aula non 
ci \'olete dir e nulla. All'aul a con-
cedete tutt'a l più la nozione in-
dirett a e confusa di 30 o 40 voti 
secessionisti allo scrutinio segreto. 

azione governativa qualsiasi. 
Tutt o sembra al svolga all'ombr a 
del convento, sotto la tonaca del 
frate. Non è possibile vederci 
chiaro. Non si può capire di che 
cosa ni ti atta o che cosa si vuole 
e tutt e le soluzioni conci ote sono 
possibili. 

Se avviciniamo ora questi due 
elementi cui ho accennato — il 
risultat o elettorale e 1 contrasti 
intern i del paitit o democristiano 
— e cerchiamo di vedere come 
do essi .si è partit i per  conclu-
dere allo crisi, si dove arrivar e 
olla conclusione che la soluzione 
data alla crisi stessa non è n 
nessun modo democratica. Non 
lo è primo di tutt o perchè non 
nveto tenuto conto del fatto che, 
alla e della consultazione 
elettorale, risult a che il Paese, 
in masse i che arrivan o 
fino al 45 per  cento del voto di 
media per  centri - determinati, 
reclama una politica differente 
dn quella da voi attuata a 
sin nel campo delle relazioni 
internazionali, sia n quello dei-
n applicazione delle norme co-

stituzionali, sia in quello delle 
e economico-sociali. Voi 

avete dimostrato di disprezzare 
in modo assoluto lo schiera-
mento di queste forze, rhe sono 
forze sane, libere, manifestatesi 
nelln più difficil e delle situazioni, 
che hanno un programmn ma 
sono in pnrl tempo disposte, te-

nendo conto di esso, a venire nd 
accordi per  vedere quali siano lo 
cose essenziali, da farsi oggi; qua-
le parto di un plano di salvezza 
del Paese possn essere di imme-
diata attuazione, quali di dibat-
tit o e attuazione più lontane. Voi 
non comprendete nemmeno che 
fare questo è 11 vostio dovere. 
Non capite che la consultazione 
eleltoi ole-dove orientare 11 go-
verno nella sua a/lone concreta, 
e cioè, nel caso presente, vi di-
co che per  tener  conto della vo-
lontà di tutt o 11 Paese n vostra 
politico dove subirò del muta-
menti, e non vi dice o che 
voi dobbiate unicamente pensa-
te a e la lotta, a rad-
doppiare il fuoco, perchè il «pe-
ricolo comunista »  è fatto più 
forte. A parto il fatto che, rad-
doppiando l fuoco, non otterrete 
nullo di più, ma nolo di turbar e 
la poco di tutti , è evidente che 
la vostra non è una posizione 
democratica. l risultat o eletto-
rale è stato da voi misconosciuto 
e contraddetto. 

All e stesse conclusioni si arri -
va se si pone mente - all'altr o 
elemento che ha dctcrmlnoto la 
crisi, ai contrasti i del 
partit o democristiano. Anche al-
la luce di questo secondo ele-
mento, la linea da voi seguita 
non è stata democratica, perchè 
non solo  Porlomcnto non è 
stato o di nulla, ma la 

stessa opinione pubblica ne sa 
troppo poco. So pretendete di 
essere un grande partit o demo-
cratico, dovete sentirò n neces-

à n il dovero di chiarir ò al 
Paese la vostra posiziono n mo-
do che tutt i sappiano orientarsi 
o deciderò. Altriment i rltorne -
inmo al metodo della dcslgno-
*iono segreta del consiglieri pri -
vili ! attorno al sovrano non co-
stituzionale. 

Voi siete del resto tanto con-
sapevoli di questa, antldemocra-
ticlt à del modo come vi sloto 
condotti, e no sono tanto consa-
pevoli i vostri giornali e 1 pro-
pagandisti al vostri ordini o ai 
vostri stipendi che, per  cuvnr-
vela, «lete costretti a rifugiarv i 
nelln ricerco ed esaltazione del 
fattor e personale. Quello che 
conta —  dicono — è l'onorevole 

e Gasperi; quello che contn — 
ripetono — è cho trn l'onorevo-
le e Gasperi e 11 popolo ita-
liano si è stabilito un rapport o 
di mistica fiducia che prevale 
sulle questioni di partito , sullo 
questioni programmatiche o sul-
la attivit à del governo. Cosi vie-
ne rimessa a nuovo quella figu-
ra, che venne elaborata da al-
cuni dottrinar i del fascismo, del 
cosiddetto capo carismotlco. Egli 
è, per  sua natura o per -
tur a misteriosa, il Capo, « a noi 
non spetta che riconoscere que-
hto fntto. 

a parola "pace„  non esiste 
nelle dichiarazioni di e Gasperi 

 dissidenti nel partit o clericale 
non offrono un programma preciso 

Sostengo invece che avete il do-
vere di front e al paese di chia-
rir e a fondo il dibattit o che vi è 
tr a di voi, che è cosi profondo. 
cosi acuto e riguard a problemi in -
teressanti tutt i gli italian i nel 
momento presente, problemi dalla 
soluzione dei quali dipende tutt a 
l'attivit à governativa e quindi 
l'avvenir e immediato e lontano 
della nostra Patria. Qui sta una 
delle cause effettive dell'attual e 
disagio del regime di democrazia 
in . Qui sta una delle cause 
effettive del modo cosi*  tortuoso 
e contorto come si è svolta que-
sta crisi e dei risultat i assoluta-
mente insoddisfacenti e, per  una 
certa parte, anche non compren-
sibili . a cui essa ha portato. 

o cercato di chiarir e a me 
stesso i contrasti intern i nelle vo-
stre Ale e confesso di essere ri -
masto alquanto aconcertato dai 
risultati . 

o trovato una sola posizione 
che sia formulat a chiaramente 
nelle linee generali, dalle quali 
poi discendono per  logica conse-
guenza certe proposte di deter-
minati «tu legislativi: è la posi-
zione che risult a dall'ordin e del 
giorno che pare ala stato presen-
tato e votato da un gruppo di 
deputati democratici cristiani in 
una riunion e — che ai dice per-
sino « ormai famosa » — del grup-
po parlamentare democristiano 
alla fine del mese di febbraio . 
Qui trovo una linea politica 
risolt a dal fatto che t i 

organico intervento dello Stato 
nella direzione della vita econo-
mica del paese; e dal fatto che 
da questa posizione generale si 
ricava poi una sene di propositi 
concreti. 

Pos«o discutere la coerenza tr a 
le due parti di questo documen-
to; posso discutere se le propo-
ste concrete che si ricavano da 
quella impostazione generale cor-
rispondano ad essa e la esauri-
scano; posso discutere ciò che 
occorrerebbe fare per  applica-
re quella posizione generale. -
conosco che qui, però, vi è una 
posizione ampiamente discutibile. 
chiara, attorno alla quale si po-
trebbe persino creare n questo 
Parlamento e nel Paese un'ampia 
unità, se non altr o allo scopo di 
giungere non solo alla reciproca 
comprensione, ma alla precisazio-
ne definitiv a delle singole affer-
mazioni programmatiche e della 
lor o maggiore o minore coadlia-
bilit a nella pratica. Stupisco però 
che un gruppo di deputati il qua-
le ai collochi sulla posizione che 
ho indicato, possa noi dare la sua 
fiducia » un governo corno l'at -
tuale. 

Quando cerco di andare al di 
là di questa prim a posizione, non 
trovo però più niente o quasi. 
Trov o alcune impacciato formu-
lazioni dell'onorevole Giordani fi 

«e* 
« 

gli insozza le ali e gli impedisce 
di spiccare qualsiasi volo, nel suo 
giornale in un determinato mo-
mento arriv a a rivendicare un 
cambio radicale di linea politica 
che egli esprime rivendicando un 
piano di riforme  di struttura , con 
una prospettiva di anni, (con un 
piano poliennale atto a risolvere 
i problemi della disoccupazione. 
della burocrazia, del credito, de-
gli alloggi, delia pace e delle rela-
zioni tr a Oriente e Occidente). 
Anche qui, anche se del tutt o 
in embrione, non sviluppata poi 
nel seguito delle campagne pro-
pagandistiche dell'onorevole Gior -
dani, vi è qualcosa che assomiglia 
a un programma politico, che po-
trebbe essere il punto di parten-
za di un'azione politica radical-
mente diversa da quella del go-
verno attuale e dei precedenti, ma 
l'onorevole Giordani voterà per 

e Gasper  ora come prima. 
e - completa, invece, 

quando si tratt a dell'altr o espo-
nente, anzi di quello che pare 
sia l'esponente principal e delle 
vostre correnti di opposizione, 
dell'onorevole . Qui, no-
nostante tutt a la buona volontà e 
nonostante l'onorevole i 
sia - l'animator e di una rivist a 
che non ricord o se esca setti-
manalmente o , 
qui non se ne capisce più niente. 
E* impossibile rilevare, anche da 
una annata intier a di questa r i 
vista, qualche coso 
a un programma di 

di 

o comprendo tutt e le debo-
lezze degli uomini ! Comprendo 
che è molto difficile , onorevole 

o Gasperi, llberorsl dalla peste 
dell'adulazione, rhe tanto mi dà 
fastidio quando si manifesta ai 
miei danni. Temo però in que-
sto caso che l'onorevole e Ga-
speri commetta l'error e di cre-
derci. 

.  del 
o dei ; Affatto . * 

 : Onorevole e 
Gasperi, le ho detto una volta 
di-non prestare fiducia, di non 
credere alle propri e bugie! Ora 
lo dico di non credere (e poi le 
darò anche un altr o consiglio) 
alle bugie dei suoi adulatori . 
Non ci creda, perchè questa può 
essere una strada molto perico-
losa per  un uomo politico e so-
prattutt o per  un uomo politico il 
quale voglia mantenere tipa fi-
sionomia anche solo di lontano 
democratica. 

e un altr o consiglio le 
vorrei dare, ma non so se debbo 
darl o a lei o ai suoi collabora-
tori - Quando Ella ritien e sia ne-
cessario dare la stura a questa 
ondata stucchevole di adulazione 
personale, alla invocazione di 
quelle dottrin e che ho dotto, e 
cosi via, ebbene, lo faccia, ma 
non faccia firmare  queste cose 
propri o da o , per 
carità! (Si ride, all'estremo sini-
stra). Perchè questo disgraziato 
mercante della penna ha scritto 
propri o le stesse cose per -
solini, ha dato sul Patto tripar -
tit o anticomintern gli stessi giu-
dizi che dà oggi sul Patto Atlan -
tico, ha considerato ieri il Par-
tit o nazionale fascista come bar-
rier a contro il comunismo così 
come oggi considera eguale bar-
rier a contro i l comunismo il vo-
stro partito . Cambiate, trovate 
un altr o autore; non rendete 
troppo evidenti, alle persone che 
ricordano, che sanno, che capi-
scono, le vostre magagne! 

E .  del 
Consiglio dei o pro-
vato con , ma non va. (Ap-
plausi al centro e a destra - Si 
ride). 

: Con o non 
poteva andare, perche o è 
un buon democratico e non sa-
rà mai il servo di nessuno. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

Crisi lunga, dunque, la più 
lunga a cui abbiamo assistito 
negli ultim i anni, penosa, tor -
tuosa, e risolta m snodo non de-
mocratico, contrari o al costume 
della democrazia. Questo viene 
confermato dall'esame delle po-
sizioni che qui sono state pre-
sentate nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del governo e che 
si riferiscono alla politica estera, 
alia politica interna, alla poli-
tica economico-sociale e finan-
ziaria. Sarò costretto anch'io a 

e questo schema il più 
rapidamente che mi sarà possi-
bile. 

Circa lo politica estera è stata 
coniata una nuova espressione: la 
espressione della fedeltà easo-
htta al Patto Atlantico. 

Potrei dire, prim a di tutto , che 
l'assoluto non ha luogo in que-
sto campo, che è fl  campo dei 
trattat i internazionali, cioè del 
mutevole e relativo, secondo le 
situazioni e le condizioni Potrai 
dir e che l'assetato, nel 
della politica osterà, non 
essere altr o che l'integrit à o lo 
^dipendenza nazionale, o la po-
ca, la garanzia dalla pace por
popolo. Questo è fl  solo obietti 

è propri o questo, invece, che 
voi trascurate e violate. Voi vo-
lete dire, però, affermando quel-
l'assoluto, che a è ormai 
un Paese atlantico e non c'è più 
niente da fare. a è propri o qui 
che vi sbagliato, commettendo 
un errore, che poi forete scon-
tare e che già state facendo 
scontare al Paese. Un punto è 
sicuro: rhe voi siete un governo 
atlantico, uno dei governi del 
blocco americano, noi non con-
testiamo questo fatto. a avete 
) Paese con voi? E quanta par-

ie del Paese avete con voi? Non 
vedete che, facendo una simile 
affermazione, spingete noi a di-
re o ripetere che il 40-45 per 
cento dei cittadin i non è d'ac-
cordo con la vostra politico estera 
atlantica, ma vuole, invece, una 
politica di pace? Ogni giorno ci 
costringete a sottolineare questa 
realtà, e questa realtà noi la sot-
tolineiamo non soltanto dinanzi a 
voi, ma dinanzi al mondo intiero . 

Credete voi che questo fatto 
vi serva nell'arena internaziona-
le? Non vi serve; anzi, mina l» 
vostra posizione e, disgraziata-
mente, sino a che voi non cam-
biente indirizzo, mina la posi-
zione del nostro Pac-re nei rap-
port i internazionali. Non si trat -
ta. infatti , di una piccola e tra -
scurabile minoranza, e un go-
verno il quale voglia rafforzar e 
la posizione del propri o paese nei 
rapport i internazionali non potrà 
mai trascurare questo 40-45 per 
cento dei cittadini , ma dovrà fare 
una politica la quale, anche non 
coincidendo appieno con quello 
che viene proposto da questo 
40-45 per  cento, possa però ri -
cevere un minimo di consenso da 
parte della stragrande maggio-
ranza del popolo. 

Esiste la possibilità di una po-
litic a simile? l Parlamento ave-

va avuto occasione, nel mese di 
dicembre, credo, di dare un sug-
gerimento in questo senso. -
scutendosi delle sorti del conflitt o 
corcano, allargando la visione a 
tutt o il sistema dei rapport i tr a 
le cinque grandi potenze nel 
mondo intier o e tra le tr e grandi 
potenze in Europa, aveva espres-
so un voto, che sollecitava, in 
sostanza, una iniziativ a di disten-
sione internazionale e di pace da 
parte del governo. Ero assente 
da quella seduta e ignoro come 
sia stato motivato allora in modo 
preciso l'atteggiamento del grup-
po parlamentare comunista. So 
pero che noi, anche se abbiamo 
dovuto votare contro per  il modo 
come la cosa veniva presentata, 
riconoscevamo in questa riven-
dicazione un minimo, sul quale 
si poteva essere d'accordo tutti . 

Che cosa è rimasto di quel voto 
del Parlamento nella vostra po-
litica? E' rimasta, credo, in una 
delle tante dichiarazioni fatte dal 
Presidente del Consiglio nel cor-
so della crisi, l'affermazione che 
si dovesse faro qualcosa, che ap-
pagasse « determinate impressio-
ni psicologiche n e « aspirazioni 
ideali ». Gomma rimasticata, an-
che questa, e che non sa di nien-
te. E che cosa è rimasto di quel 
voto del Parlamento nelle dichia-
razioni attuali del Presidente del 
Consiglio, per  la presentazione 
del nuovo governo? Egli ha ben 
voluto - dirc i e ripetere che il 
Parlamento è la suprema auto-
rità , che ad esso occorre subor-
dinare la.propaganda e l'azione 
di tutt i \ cittadini , ma ' quale 
conto ha tenuto egli stesso di un 
voto del Parlamento? Nelle sue 
dichiarazioni — le ho lette tr e 
volte — non ho nemmeno trovato 
la parola « pace ». a parola 
*  pace > non c'è. (Commenti al 
centro). 

l governo ha tradit o 
il voto parlamentare 

A 
posto. 

: C e stata la co-
siddetta iniziativ a Sforza nelle 
settimane della lotta elettorale; 
ma ancora oggi, noi, che abbia-
mo espresso la nostra opinione 
su quella iniziativa, mostrando 
quella che ci sembrava essere la 
contraditt o ri e tà di essa con la 
politica di fedeltà assoluta al 
Patto Atlantico , di questa inizia-
tiva non sappiamo nulla. -
riamo persino che cosa sia stata. 
Non sappiamo cioè se si i trat -
tato della proposta di un patto 
di non aggressione, che dovrebbe 
essere avanzata dai paesi atlan-
tici ai paesi dell'Europa Orien-
tale, o se si è trattato , invece, — 
come risulterebbe da altr e fon-
ti , — della proposta di inclu-
dere nel Patto Atlantic o una clau-
sola di riserva, analoga a quella 
che esisteva nel Patto della Tri -
plice. Non ne sappiamo niente. 
Siccome a questa iniziativ a po-
teva forse essere legato qualcosa 
di ciò che il Parlamento aveva 
richiesto e di ciò che noi andia-
mo richiedendo a gran voce nel 
paese, non se ne è più parlato. 
Spiegateci la cosa, per  lo meno. 

a realtà è che voi, con la posi-
zione di «fedeltà assoluta» che 
avete presa, non so a quali im -
pegni aperti o segreti siate fe-
deli, né so con chi avete con-
tratt o questi impegni. Non state 
però redoli in nessun modo al 
voto ami som dal 

E' un presup- di questioni relative alla posizio-
n e a nell'arena interna-
zionale: la revisione del trattat o 
di pace, l'ingresso della nostra 
patri a nella Organizzazione delle 
Nazioni Unite, l'emigrazione. Cir -
ca l'emigrazione avete poco da 
fare, perché le cose a questo ri -
guardo sono oggi definite da tutt i 
in modo troppo rigid o perchè 
possiate strappare altr o che bri -
ciole. a parte, la nostra po-
sizione è che non si può sperare 
di trovar e la soluzione dei pro-
blemi economici e sociali italiani 
stimolando l'emigrazione. Questa 
è una via errata. Non è vero che 

a non possa dare da man 
giare onestamente a tutt i i cit-
tadini che nascono e vivono sul 
suo territorio . Questo * vero sol-
tanto per  una determinata , 
per  una determinata struttur a 
sociale che deve essere affron-
tata e trasformata profondamente 
dallo Stato. 

tao Avat o sollevat o ejtt i osa 

Circa gli altr i due obiettivi , è 
evidente che essi sono legittim i 
e possono essere sollevati. Pos-
sono però venire sollevati in mo-
do che apra la via a una loro 
soluzione favorevole, oppure in 
modo cho serva soltanto ad ag-
giungere un motivo di più ai 
tropp i motivi di tensione inter -
nazionale e di nascosto conflitt o 
che già esistono nel mondo. 

Sono profondamente convinto, 
e credo che qualsiasi persona ra-
J - - '  _ ' t * 

venire, che una soluzione posi-
tivo dell'una e dell'altr a questlo- * 
no si potrà ' avere noltanto nel , 
momento in cui avrà luogo una '' 
distensione dell'atmosfera inter -
nazionale. Prima, no. e 
atmosfera di tensione .e di con-
flitt o larvato, di « gitérr a fred-
do >», come si dice, voi vi pre-
montate come  vossalli di una 
delle purtl , come 1 botoli ringhiosi 
lanciati contro l'altr a parte, o in 
questa posiziono non potrete mal 
ottener  nulla. Cosa sperato di ot-
tenere continuando l'attual e scis-
sione del mondo o la vostro po-
litic a che specula sopra di easov 
e «e ne compiace? l giorno in 
cui fra le grandi potenze si giun-
gesse a un accorcio di distensione 
dello situazione internazionale a ' 
di pace, l'ingresso a noi-
P Organizzazione > delle Nazioni ~ 
Unite verrebbe da sé, non sareb-
be neppure discusso. o . 
giorno uno del maggiori espo-
nenti dell» politica estera sovie-
tlca ho incluso a nell'elen- ' 
co di quei paesi di cui l'Unione ' 
Sovietica richiede l'ingresso nel- ' 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. a il giorno in cui que-
sta ammissione verrà sollevata 
corno motivo di lotta tr a gli uni 
e gli ajtrl , è chiaro che non ci' 
sarà nulla da fare. 11 giorno che! 
si e tr a i paesi che han, 
diritt o di essero ammessi tr a le
Nozioni Unite una discrimlnazio-' 
ne. o voi accettate questa discri-! 
mlnaz.ionc perchè chi la introdu- 1 

co sono  circoli dirigent i del*  ' 
l'imperialism o atlantico, quel' 
giorno voi stessi condannate la' 
nostra patri a ad essere dlscrimi - ' 
nata e a restare fuori dell'Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite. ' ' 

E .  del 
Consiglio, o deoli affari 
esteri: Ne abbiamo diritt o in ba-
se al trattat o di pace. 
» : a anche gli altr i 

paesi hanno un trattat o di paca' 
ohe contiene la stessa promessa.'  ' 
l problema non * del trattato, ' 

ma( della discriminazione fra l'uno' 
e l'altr o regime, a seconda che sia 
o non sia di gradimento degli -
perialisti americani. Questo è il ' 
vero problema. Se voi. ripeto, a c-
cettate la posizione della discri-
minazione — e tutt a la vostra 
politica, dalla « fedeltà assoluta ». 
al Patto atlantico sino al rifiut o 
dei passaporti ai nostri giovani 
che vogliono andare a far  festa 
a Berlino. * fondata sulla discri-
minazione —, voi stessi condan-
nate la nostra patri a a rimanere 
nella situazione attuale. 

 destimi di Trieste . .. 
Che cosa potrete ottenere so 

non ha luogo una distensione in- ' 
ternazionale? Una dichiarazione 
tripartit a analoga a quella del 

, relativa alla città di Trieste? 
Noi dicemmo allora che quella 

dichiarazione non serviva a nien-
te per  il modo stesso come era 
stata fatta. Oggi ne sono convinti 
tutti , anzi, direi , che oggi si è 
aggiunto un elemento che allora 
noi non prevedevamo; si é ag-
giunta la condotta delle potenze 
occupanti di Trieste e firmatari a 
della dichiarazione tripartita , con. 
trarl a allo spirit o della dichiara- -
zione stessa. a vostra posiziona 
di < fedeltà assoluta » al padrona 
atlantico vi ha impedito perfino 
di chiarir e a fondo  termini di 
questo problema: vi ha impedito 
di eondare, vi ha impedito di 
esplorare, vi ha impedito di sa-
pere quali possano essere le con-
dizioni concrete per  la soluzione 
di una cosi grave questione, che 
tormenta la maggior  parte degli 
italiani . Voi non sapete nemme-
no. o almeno non avete nemme-
no chiarit o al paese, che cosa vo-
glia dir e in sostanza la dichiara-
zione tripartita . Significa essa an-, 
nessione. promessa senza alcuna 
condizione del Territori o libero 
allltalia ? Significa invece tate- ' 
grazione del Territori o libero nel 
territori o nazionale italiano con 
un regime di autonomia analogo 
a quello dell'Alt o Adige? Voi ve 
ne siete stati contenti a dichia-
razione tripartita , e cosi non solo 
non avete risolto nulla, ma non 
avete nemmeno chiarit o i termin i 
di un problema che non ootrà es-
sere risolto se non con la pane* 
ri  nazione di tutt e le grandi po-
tenze che hanno firmato  f*  trat * 
tato di pace. 

Che cosa otterrete dunque, dr * 
ca le questioni che sollevate? 5
otterrete le dichiarazioni di qual-
che senatore americano, o anche 
i l voto di qualche assemblea de-
gli Stati Uniti , o qualche brutt a 
copia della diehiarazione tripar -
tita . ma tutt o dò non modificherà 
null a delle decisioni che in ap-
plicazione del trattat o ai danni 
nostri sono state prese, e do que-
gli stessi cui siete a 
fedeli Tutt o questo 
rà lm sostanza dello 
i problemi italiani , per  io 'posi-
zione stessa del nostro paese o 
per  la sua attuazione falerno, so-
no tali che non ootraono venire 
risolt i favorevolmente ano nostra 
patri a se non in im'atnaoafcra éf 
distensione e e da TSSJ 
governo il quale si orlant i "
pevobnente e dia quel 
che potrà dare alla et 
una simile ataoafera di 
afone. 

i questo noi 
e ne abbiamo _ ^ 
mentre da an lato ristaftasao bel-
lico dogli i s t i l l i s i si 
n forra *  ocal l a m e set 
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v s iella , vagina) ' . 
Bendo a galla problemi nuovi e 
n diversi paesi si stanno for-

; ; ; mando e incominciano ad afflo-
Vi; rar e nuovi gruppi, i quali -

 mlnciano a sali lare se sia possl-
;' ; bile rotolar» la cose con un me-
v.todo diverso. liquidando e con-
:.:7 dannando ristsrismo bellico e la 

a provocazione alla guerra 
'  «agli americani. - "  .w 

a conferenza dei quattro è 
fallit a perchè di tutto si poteva 

v discutere, e 1*  Unione Sovietica 
 aveva accettato di discutere di 

.tutt i l suoi tratteti , di tutt i gli 
strumenti i da essa 

, conclusi, ma non del Patto Atlan-
tico. E' evidente che non se ne 
può discutere, perchè è un patto 
di guerra, di sua natura offensivo, 
 offensivo per  il fatto «temo che 
è legato alla creazione in tutto il 
mondo di basi militar i aggressi-
ve, le quali sono la traduzione n 
linguaggio concreto d| una poli-
tica di provocazione e  prepara-
tone dj  una nuova guerra. 

l conflitto coreano non si ri -
solve, perchè gli americani, ret-
tat i la maschera, chiaramente 
fanno vedere a tutt i che essi so-
no in Corea come conquistatori e 
sterminatori di popoli. 

// riarmo itila Germania 
a intanto vengono alla luce 

altr i problemi. Viene alla luce il 
problema del riarm o della Ger-
mania, e voi, soli o quasi ioli 
nell'Europa occidentale, accettate 
eenza riserva alcuna la posizione 
americana, perchè siete fedeli in 
modo assoluto al vostro padrona. 
Gli italiani , invece, non possono 
esaere per  il riarm o della Ger-
mania, quando sanno  che nella 

. Germania occidentale, che si sta 
riarmando, circolano di nuovo i 
vecchi capi militar i del fascismo, 
la organizzazioni fasciste si stan-
no ricostruendo e sono persino 
ricominciate di nuovo — onore-
vole Bellavista, lo ha ricordato 
anche lej  — le riunion i in bir -
rerie, presiedute da un capo di 
Saracadutlsti, candidato forse al-

i posizione di nuovo e del 
militarism o tedesco. n questa si-
tuazione. possiamo noi essere per 
i l riarm o della Germania, e per 
giunta nel modo o 
come voi avete dichiarato di es-
serlo? No, non possiamo, e gli lta-

'  liànl non lo sono. Gli italiani 
, che hanno combattuto contro i 
- tedeschi durante la guerra di li -

berazione, che hanno visto che 
cosa significhi una Germania 
militarist a lanciata a conqui-
sta del mondo, e «anno che cosa 
vorrebbe dir e un nuovo milita -
rismo tedesco rilanciat o alla ri -
vincita e alla riconquista delle 
'sue posizioni, gli italiani non 
possono essere consenzienti con 
la vostra politica verso la Ger-
mania occidentale. E qui non 
parlo solo dell'opposizione, ma 
di tutt i gli i che più o 
meno ai intendono di relezioni 

, - e che  nutrono 
e per  11 loro Paese. 

o stesso per  riarmo. Quale 
italiano consapevole delle condì-

, sioni oggettive della nostra eco-
-  nomia e delle notata finanze può 
r  accettare di assoggettare tutt o 11 
- nostro sistema economico alle 

esigenze dettate dalle commissio-
ni dello stato maggiore degli 
Stati Uniti d'America, le quali 
impongono il dissanguamento 
dell'economia degli Stati europei 
di, occidente, e per  noi non pos-
sono significare altr o che un pas-
so accelerate Terso la rovina 

. economica.? 
Noi non possi amo volere, mfl-

. ce, che st estendano la basi ame-
V ricane te Europa e nel o 

Oriente, perchè questo significa 
.-- che si fanno nuovi paesi in avan-

ti per*  le preparazione di una 
<< guerra di aggressione contro la 
; Unione Sovietica e 1 paesi del-
'l'Europ a orientale. Noi non pos-
siamo volere che fi nostro psese 

'  diventi ima di queste beai di 
guerra e che l'esercito e la ma-
ff°*  .6*  uno Sisto che sappiamo 

. prepara, perchè lo dice aperta-
mente tutt i i giorni, una guerra 

... di aggressione, si installino sul 
-_ nostro suolo e sulle nostre coste. 

:. Urna tampaajma ti mgswrk 
'  Altr o che fedeltà assoluta al 
Patto Atlantico! Abbiamo bisogno 
ohe venga abbandonato e com 

-. battuto da tutu l'isterismo di 
guerra atlantico; abbiamo biao-

? gno di una politica di pace, e 
.- tanto più ne abbiamo bisogno 

 perchè sentiamo che nel momen-
to presente nubi di guerra ancora 

- ai addensano da tutt e le parti . 
- Circa la politica interna, le po-
sizioni esposte dal Presidente del 

- Consiglio sono, su per  giù. corri -
 spendenti a quelle che egli ha ;"- esposto per  la politica estera, 

:  egualmente contrari e r  tese 
; del nostro paese. Per  alcuni 
"  aspetti asse sono ansi ancora più 
:-  gravi, perchè toccano in modo 
: anche più dirett o le basi politiche 
r e morali e della nostra 
, vita nazionale, della convivenza 
> non solo dei partiti , ma di tutt i 
:. 1 cittadini che formano la nazio-

ne italiana. 
n Presidente del Consiglio si

doluto delle ingiurie, degli attac-
chi, delle diffamazioni. Strana, 
ridicol e queste lagnanze hi bocca 

p ; di un Presidente del Consiglio 
r  che sappiamo come ha condotto 

| p la campagne del 18 aprile, che ha 
i 5-aperto la campagna per  le ele-

zioni amministrative ultim e lan-
ciando contro  nostra partit o e 

p i suoi alleati l'accusa di essere 
i estranei alla nazione italia-

na. e fra le due campane di que-
sto tenore, ha inserito rafferme-
XJOTJC leggiadra che ciascuno di 
noi, uomo e anche donns. credo. 
non è persona umana, ma è un 
diavolo che si è rivestito di que-
ste parvenze-, 

3P«"--nE GASFEltt e de! 
Cvnsiolio dei ministri : ? 

: .umana per  esa-
la lotta politica contro n 
Presidente de! ! 

_ _ O e del 
Constarlo *># ministri : a «rom-
èo? a via! (Commenti eJT«-
streme etaferrej. 

: Quando m «sue-
s modo si , onore-

e a l cassoegne pe-
<B «osate a a ai 

_ . alcsari milion i al 
cittadin i rial ani!*  SJS  st hs d!-

ritt o a dolersi né di ingiuri e né 
di attacchi né di diffamazioni, 
l quali poi non ci sono stati. El-
la ha, pe mai, quel che ha do-
nato, (Commenti ni centro;. 

Onorevoli collsghi, io non ri-
spondo di tutt e le parole che 
possa aver  detto qualsiasi pro-
pagandista del mio partito , ma 
so, ve lo posso dire con quel po-
co di autorità che ho nel mio 
partito , e il fatto che lo dica qui 
ha valore per  il mio partit o stes-
so, come ben - comprendete, an-
che per  il futuro , che ciò che 
noi abbiamo detto all'infoi o del-
la campagna elettorale, ciò che 
dicinmo e ripetiamo a tutt i
nostri propagandisti e agitatori, 
è che fisa! non devono seguire 
mal il Presidente del Consiglio 
c i vostri propagandisti su quel 
terreno, ma debbono invece 
mantenersi sul terreno della ar. 

Somentazlone, della oggettività. 
ella persuasione. CS ride al 

contro e a dèstra - Applausi ai-
t'osfrema sinistra). Se volete che 
siano esclusi dalla battaglia po-
litic a determinati toni che non 
vi danno piacere, ebbene, date 
l'esemplo. a  sarà buon» 
per  tutto 11 Paese. 

a oltre a questo 11 nc6tro 
Presidente del Consiglio ha pro-
posto e difeso una posizione sul-
la'quale non posto n nessun mo-
do e credo che noi tutt i non pos-
siamo n nessun modo dichla-

E' nostro 

rare! d'accordo. a pratese, cioè, 
che quando si esce dal terreno 
della politica interna e del pro-
blemi economici e sociali « si 
entra sul terreno della  politica 
estera valga per  regolare 1 di-
battit i politici una norma parti -
colare, » per  cui qui sarebbero 
precluse le polemiche aperte di 
fronte al Passo, a vietate le ma-
nifestazioni rivolt e - oltre che 
all'opinione pubblica italiana al-
l'opinione internazionale. Si re-
clama cioè, per  questa materia, 
un regime particolare. 

U libertà dà cittadini 
Orbene, io ho seguito con 

estrema attenzione, più che l'o-
norevole e Gasperl. certo, 1 
lavori  della nostra Costituente. 
Facevo parte della Commissione 
nella quale venne elaborata la 
parte della Costituzione che ri -
guarda  diritt i di libertà dei cit-
ladini . Non vi è stato mai nem-
meno l più lontano accenno ad 
un limit e di questa natura. a 
libert à di agitazione, la libertà 
di propaganda, la libertà di ma-
nifestazione nel Parlamento e al 
di fuori del parlamento per  pre-
parare gli orientamenti e la 
nuove consultazioni dell'opinio-
ne pubblica è garantita dalla no-
stra Costituzione sia per  gli ar-
gomenti che si riferiscono alla 
politica interna che per  gli ar-

'-  .-../ ' . ' - { » 
gementi che si - riferiscono Sila 
politica estera. Non può esservi 
differenza, dicriminazlone. e noi 
n particolare, noi che slamo il 

partit o della classe operaia, ci 
teniamo a questa assenza di di-
scriminazione, perchè quatto è 
{mrtropp o uno dei > campi dove 
a classa operala e tutt a l'opi -

nione pubblica con essa è andata 
svanti più adagio, dove è rima* 
sta legata più a lungo alla vec-
chia rappresentazione che l rap-
porti fra sili Stati siano cosa del 
monarca e della cricca che o 
circonda, dei ministr i e dsl go-
verno, e  popolo non si possa 
nò si debba e di ciò, 
quel popolo che poi, al momen-
to buono, subisco tutt e le con-
seguenze della politica che è 
stilt» fatta. 

Nostro compito è di educare 
la classe operala,  lavoratori e 
tutt i 1 cittadini a interessarsi a 
fondo di tutte le questioni di 
politica internazionale, e-questo 
specialmente oggi, che non vi 
sono più questioni di politica 

a che possano essere di-
sgiunte dalle questioni di poli-
tica internazionale, come Ella 
stesso, onorevole Presidente del 
Consiglio, hn riconosciuto nella 
sua dichiarazione. Noi rivendi-
chiamo il diritt o di muoverci e 
manifestare liberamente n que-
sto campo, e la Costituzione ci 
riconosce appieno questo diritto . 

abbattere 

diseredsto. l'odio8 contro 11 1 ps-
«ire-

compito 
le barrier e elevate tra i popoli 

r 

Esercitando questo diritt o fa-
remmo noi una politica estera 
che si sostituisca a quella dello 
Stato? a quale pezzia è mal 
questa? a politica estera è fat-
ta di atti esecutivi, che solo al 
governo spettano. Noi non con-
cludiamo nessun trattat o con 
nessuno Stato, né per  11 com-
mercio, né per  la pace o per  la 
guerre o per  alcun'altr a cosa. 
G  atti esecutivi  fa il governo 
sulla base del propri o orienta-
mento. a la politica estera ha 
anche un- altr o elemento,. lo ri -
conosco, quello dei rapport i fri» 
i popoli e dello sviluppo della 
loro coscienza. l fatto che  po-
poli imparino a capire che la 
questione - della pace e della 
guerra dipende da loro e non 
più dal monarca, o dal ministro 
del monarca e nemmeno dai mi-
nistr i di . qualsiasi governo; il 
fatto che i pòpoli ' imparino a 
conoscersi, vedano che i temi di 
cui si servono i provocatori di 
guerra per  aizzarli glUuni con-
tr o gli altr i ai riferiscono a que-
stioni che si possono risolvere in 
pace; e poi la reciproca com-
prensione,  l'avvicinamento, gli 
scambi di cultura, l'abbattimen-
to delle barrier e di ferro che voi 
volete invece elevare tra un po-
polo e l'altro : tutt o questo è fun-
zione nostra. o vorrei fosse an-
che funzione vostra, che anche 
voi sentiste questa profonda 
esigenza, perchè rutt i gli uomi-
ni politici oggi hanno il dovere 
di muoversi in questo campo e. 
se vogliono s pace, loro compi-
tò primo è di creare un grande 
front e che a tutt i  governi im-
ponga 11 rispetto della pace.. la 
applicazione del trattat i interna-
zionali, il ristabilimento di re-
lazioni sempre più strette, di 
comprensione e di collaborazione 
fr a gli Stati di tutt o il mondo. 
(Commenti al eantro e a destra). 

Come è possibile sostenere 
una dottrin a come quella che il 
Presidente del Consiglio hs qui 
difesa propri o in , dove il 
regime fascista è caduto sul ter-
reno della politica, estera, non 
su quello delle politica interna, 
perchè se non ci fossero state le 
questioni di politica estera che 
hanno provocato un sussulto del-
l'anima  nazionale e messo in 
movimento tutt i i cittadini par 
far  piazza pulit a di quel regi-
me, forse avremmo dovuto pe-
nare ancora chi lo sa quanto a 
lungo sotto quelle tirannide. 

Propri o dopo questa esperien-
za tragica voi osate venirci a di-
re che non ci dobbiamo occu-
pare davanti al popolo di poli-
tica estera e agitate l'articol o 
244 del codice penale! a l'ar -
ticolo 244 del codice penale pu-
nisce precisamente colui 11 qua-
le, compiendo atti ostili contro 
uno Stato estero, spinga lo Sta-
to italiano al pericolo di una 
guerra. Onorevole Presidente del 
Consiglio. le propongo di inviar e 

e al tribunale, in 
eliminati in base a questo ar-
ticolo, i componenti del comitato 
civico per  i manifesti fascisti, 
obbrobriosi, di insulto alle na-
zioni libere die essi espongono 
sulle vie e sulle piazze . 
(Applausi sirestrema sinistra. 
Commenti al centro). 

 memiti detta pmee 
Capisco, non posso chiedere 

che sia incriminat o lei; per 
quanto riguarda lei, le auguro 
che non ci sia ad un certo mo-
mento un'Alt a Corte! Sempre 
riferendoci a quell'articol o fa-
migerato, noi i capi delle grandi 
nazioni — Stati Uniti , -
terra, Unione Sovietica, Francia 
— li abbiamo rappresentati se 
duti ad un tavolo, elaborando 
un patto di pace. E*  provocazio-
ne alla guerra questa? (Com-
menti al centro e a destre). Può 
essere motivo di peggioramento 
dei rapport i dello Stato italiano 
con gli altr i Stati? Non credo. 
Qualora^ così fosse, tanto più 
dovremmo allora continuare nel-
la nostra propaganda, perchè 
vorrebbe dir e che abbiamo mdi-
yjduatp - - a li abbiamo di fatto 
individuat i — gli effetti?  nemi-
ci dtenapaea *>1 popolo o 
e del mondo iutiero, coi oro che 
considerano a parlare di paca 

e pi evocazione. 
n fatto però che  Presidente 

del Consiglio abbia sollevato 
miss» problen» e, nel eoJlevarles 

che vennero formulat i per  in-
trodurr e le famose leggi speciali 
fasciste nel Codice penale, sol-
leva una questione più generale, 
la questione di tutt o l'orienta-
mento suo. in particolar  modo, e 
del suo governo circa i rapport i 
fra i cittadini e fra 1 partit i nel-
lo Stato e cioè circa la base del-
la convivenza e della lotta poli-
tica nel nostro Paese. n pari 
tempo infatt i egli ha reclamato 
una legge la quale, se dobbiamo 
credere a ciò che è stato pubbli-
cato dai giornali,*  praticamene-
tende ad annullare il diritt o di 
sciopero e ha reclamato un'altr a 
legge, con la quale si vogliono 
punir e determinate agitazioni 
sindacali considerandole atti di 
sabotaggio. n questo ' ambito 
rientr a tutta la pratica corrente 
di polizia e amministrativa di 
questo governo. Vi rientr a la ri -
chiesta di leggi repressive sulla 
stampa, limitativ e della libertà 
di stampa garantita dalla Costi-
tuzione; e rientra , — anzi, que-
sto è il quadro di tutto, — l'anti -
comunismo. che è l'anima, il fon-
damento esclusivo, la guido del 
governo attuale e dei precedenti, 

a questa parte voglio co-
minciare, quindi, perchè qui tro-
vo la prima fondamentale vio-
lazione sia della lettera che del-
lo spirit o della Costituzione re-
pubblicana. Anticomunismo si-
gnifica infatt i negazione della 
eguaglianza tra 1 cittadini , signi-
fica discriminazione a 
tra 1 cittadini in considerazione 
della loro adesione a una deter-
minata dottrin a politica, della 
loro iscrizione a un determinato 
partito , della accettazione di de-

terminati programmi di giustizia 
e progresso sociale.  qui de-
riv a tutt o il resto. i qui deriva 
la mostruosa confusione che voi 
fste, nei programmi e nelle at-
tivit à quotidiana, fra  compiti 
del governo e 1 compiti di un 
partito . Avete nominato un sot-
tosegretario alla cultur a popò. 
lare e per  prima cosa costui 
ha posto, fr s i problemi che 11 
governo dovrebbe risolvere, il 
problema del comunismo. No, 
questo non è problema del go-
verno. questo è problema di un 
fiartito ; sarà aspirazione dei coi-
oghi socialdemocratici battere 

la nostra influenza nella classe 
operala, sarà intenzione del par. 
tit o democristiano riuscir e a di-
struggere quel tanto che abbiamo 
realizzato di conquista ideologi-
ca delle masse lavoratrici , e cosi 
via. Questi non sono problemi 
del governo, il governo non ha 
niente a che fare con queste 
cose. V  è . qui  una *'  mostruosa 
confusione, un ' connubio mo-
struoso che giustifica poi la cor-
ruzione e gli sperperi. Voi but-
tate  miliard i dello Stato per 
n lotta contro 11 comunismo! V 

bene che lo sappiano tutt i i cit-
tadini che pagano imposte! (Ap-
plausi all'estrema  Voi 
buttate  miliard i dello Stato per 
la propaganda anticomunista ver. 
gognosa, per  la creazione di cor-

El armati di cui non vi sarebbe 
lsogno se avessimo un governo 

11 quale facesse una politica di 
distensione e non di odio e lotta 
dichiarata contro una parte del 
Paese! Vo! state diventando, an-
che per  questo motivo, uno dei 
governi più cari! 

Voi avete nell'animo 
Podio contro il popolo 

riferit o a 

o deriva poi 
la vostra corruzione morale, che 
giunge fino all'accordo e alla con-
nivenza oscura tra funzionari 
Sovemativl, e perfino dirigenti 
el governo, e i canditi più scel-

lerati... (Applausi all'estrema si-
nistra)... accordo, naturalmente, 
per  combattere contro i comu-
nisti! 

Une volta accettato l'anticomu-
nismo come principi o superno ed 
unico della vostra moralità, dova 
volete fermarvi? Non vi ferma-
rete più! E in realtà non vi fer-
mate, perchè questa è una delle 
fonti della corruzione che vedia-
mo imperare oggi in tante sfere 
governative. . ». 

Noi saremmo coloro contro cui 
si deve combattere perchè siamo 
il partit o dello straniero! Questa 
è la bestemmia che voi lanciate 
contro di noi uscendo dalle con-
venticole segrete con un pugno 
di miliardar i americani, a cui 
date le notizie sulla situazione 
economica del nostro paese che 
negate alla Camera e al Senato 
della ! (Applausi al-
l'estreme sinistro). Questa è la 
mostruosa calunnia, che voi sa-
pete essere tale, che voi biasci-
cate uscendo dalle riunion i dove 
avete subito le istruzioni del si-
gnor n o dell'ambasciatore 
degli Stati Unit i o di tutt i gli 
altr i commessi viaggiatori di un 
imperialismo straniero che infe-
stano il nostro paese! 

Partit o dello straniero! Ti pai 
tit o che ha dato il maggior  nu-
mero di combattenti contro il fa-
scismo, per  la democrazia, per 
la liberazione ditali » dallo stra-
niero! Non sono fra le nostre fila 
uomini che vadano spiando sulla 
Alp i « l'appari r  di un amico sten-
dardo », e voi lo sapete. No! Non 
attendiamo nessuna liberazione in 
quel modo, perchè abbiamo fidu-
cia, profonde fiducia, come l'ab-
biamo avuta - a parttr e dal 1922 
(Applausi all'estrema sinistra) 
nelle forze del popolo italiano, di 
questi combattenti per  la liberti , 
sbocciati dal seno della nostra 
patria, veramente fort i perchè 
«armati dei propr i dolori», che 
hanno ssputo essere a tutt a -
talia esempio nella lotta par  la 
redenzione della Patria italiana, 

la sua liberazione, per  11 suo 
per  la zicostrusJono di 

E* vero, sismo un partit o di la-
voratori . Non siamo un partit o 
di possidenti Siamo 11 partit o dai 
diseredati. Slamo 0 partit o dalla 

ite. Forse è s» sa» memo a vasaio arucoto pavera gente. Forse è propri e 
244, che è une a quegli erticeli ' questa la nostra colpa, perchè 

nell'anticomunismo, n sostanza, 
oltr e al dettato di un imperia-
lismo strsniero non vedo sltro 
che la traduzione in termini po-
litic i di quel dispetto a disprezzo 
contro i diseredati, contro i po-
veri, che è propri o del privile -
£ato. di colui che è ricco e sta 

me. 

47sj  Ì9C9mtmt9 mitfm , 
Volete un piccolo esempio? o 

qui un documento della vostra 
propaganda elettorale: il famige-
rato mazzo di carte del comitato 
civico. Non vi è l'onorevole Pel-
la, quindi potrei risparmiarm i di 
sollevare una piccola questione 
marginale. Esiste infatt i un ar-
ticolo di una legge finanziaria, il 
Juale dice che qualsiasi mazzo 

i carte, anche se fatto a scopo 
di propaganda, di divertimento, 
di pubblicit à o simili , deve es-
sere soggetto a una tassa di bol-
lo; a pare esista in pari tempo 
una circolare del ministr o Pella, 
credo, alle autorità finanziarie in-
teressate, nella quale si dice che 
questo mazzo di carte del comi-
tato civico non costerà nulla al 
comitato stesso per  la tassa di 
bollo. E*  una piccola cosa, pe-
rò. per  cui non occorre risalir e 
sino all'articol o 244 del Codice 
penale. Basterebbe fermarsi al 
313. polche mi pare si tratt i di 
qualcosa che nel dizionario cor-
rente si chiama prevaricazione. 

a questo è un neo per  un go-
verno come il suo, onorevole e 
Gasper  Ad ogni modo, non è 
questa la questione che mi inte-
ressava. i interessava queste 
mazzo di carte, come indice di 
una mentalità, di un costume, di 
una morale. Perchè qui siamo 
raffigurat i noi, sono raffigurat i 1 
nostri iscritt i ed elettori, gli uo-
mini che ci seguono, gli operai. 
i braccianti, 1 contadini, i piccoli 
borghesi, gli intellettuali che vo-
tano per  noi, che sono per  la 
pace, che hanno letto Carlo , 
che hanno una simpatia per  un 
paese dove sono al governo 1 
lavora tori , l'Unione Sovietica, E 
ooms sono rappresentati tutt i co-
storo? Come la feccia della so-
dati . o visi da ubriaconi, 
tacca da ladri , sembianze di de-
generati a perversi, sono delin-
quenti comuni da affidare ai ea-
rabtnier l sono traditor i della pa-
tri a da indicare al pubblico dt-

è l'animo 
ci sai 

sta con „ , ._. „ 
odiata. Voi avete nell'animo vo-

l'odlo dai signosi aontre

 di-
j , sa povera 
noi, voi la 

, in-

vero... (Vivissimi applausi 
strema sinWra)-

: Questo è falso! 
N -

:  deve ritirar e questa 
, onorevole Togliatti ! 

: Chieda la parola, 
onorevole Fsdsricll - -

E FAVE: Questo è iftrio -
nlsmo. onorevole Tog latt  * 

: Naturalmente, 
contro il diseredato, contro 11 po-
vero che non vuol più essere tale, 
che non vuol più venire a pren-
dere Ja minestra alla porta del 
convento dove voi state disou» 
tendo di alta politica, ma aderi-
sce a una dottrin a di redenzione 
e progresso sociale, nutre una 
fede, spera in un suo domani. 
lotta per  avvicinarlo, Questo è i! 
vostro nemico, perchè non fa par-
te della classe dominante e ad 
essa non è niù prono. 

 inttrnaxionali 
Anche la vostra campagna con* 

tr o quello che chiamate il Co-
minform , con la quale credete di 
mettere noi nell'imbarazzo a che 
è invece segno d'infami a rull a 
vostra fronte, f« parte di questo 
costume. Qualsiasi partito , dal 
liberale al socialdemocratico e al 
vostro ha il diritt o di avere tutt i 
 rapport i internazionali che cre-

de. di discutere con rappresen-
tanti di altre organizzazioni delle 
sue questioni e ancho di acco-
gliere consigli, come avete fatto 
voi stessi n una vostra riunione 
a Sorrento! Qualsiasi partit o ha 

 diritt o di fare questo, ma non 
il partit o della povera gente, il 
partit o del lavoratori : per  lui 

auefito è un delitto! Se un gran-
e industriale, poi, stabilisce rap-

porti con miliardar i di altr i pae-
si. dove tutt i sanno che si tratt a 
di tramare contro gli interessi 
della nazione, cioè contro la no-
stra economia, oh, questi è tabù, 
questi sarà un santone, per  voi; 
ma il lavoratore no, egli non deve 
poter  guardare al di là del suo 
paese, agli uomini che lottano 
nelle sue condizioni per  la re-
denzione di tutt o il mondo, di 
tutt i gli uomini che vivono del 
loro lavoro e aspirano alla N 
berta e alla pace. Questo è proi-
bito! ! Anatemal 
Scomunicai 

Scusate se mi sono lasciato tra-
scinare dall'esame degli aspetti di 
costume, degli aspetti morali di 
questi problemi- Gli è che questi 
aspetti mi interessano e toccano 
profondamente, come uomo, an-
che prima che come dirigente po-
litico. 

E , Presidente del 
Consiglio: Veda un po' come mi 
descrivono e mi disegnano i suoi 

Stornali . Veda un po' come mi 
isegna VAvanti! veda se non 

può-giocare alla carte anche con 
quelle figure. o ho il diritt o di 
essere povero come voi! e non di 
essere descritto come miliardario ! 
(Vivi applausi al centro - -
ruzioni all'estrema sinistra).

: Signor  Presiden-
te del Consiglio, io non ho par-
lato di me. o non ho parlato 
del modo come vengo posto in 
caricatura io, o come vengo preso 
in giro anche per  le mie disgra-
zie e infermità , dal suoi giornali 
e dai suol manifesti murali . Que-
sto non mi interessa. o pósto 
un problema di costume politico 
e di moralità, e questo rimane 
nel modo come l'ho posto! (Ap-
plausi all'estrema sinistra - Com-
menci e interruzion i al centro}. 

a vengo all'aspetto politico di 
tutt o questo complesso di qu» 
stioni. o politico è effet 
ttvamente molto grave e mtsu 
rerò a questo punto le mie pa-
role. acciocché non si dica che 
sono stato trascinato dalla foga. 

Vorrei partir e da un oreceden 
te, il precedente della monarchia. 
Sotto la monarchia è etate fatta 
lltalia . o sappiamo tutti . Un 
certo debito di riconoscimento 
verso la monarchia, quindi, vi è 
stato a lungo in gran parte del 
popolo italiano. a è avvenuto 
che la monarchia, in un deter-
minato momento della nostra sto-
ria, si è dimenticata che lo Stato 
di cui essa era a capo era fon-
dato eopra un patto, che ere lo 
Statuto concesso o ottenuto più 
di cent'anni fa, ma accolto poi 
dal Paese come base della convi-
venza nazionale, come fondamen-
to dello Stato. l giorno che lo 
Statuto venne calpestato, distrut -
to. da quel momento le basi dello 
Stato monarchico effettivamente 
non esistettero più. Si apri quella 
situazione che doveva finire,  co-
me poi è finita,  nel crollo spa-
ventoso del 1943 e del 1945. Erano 
passati quasi vent'anni. breve pe-
riodo di  tempo, ma il baratro, 
oWettivamente. al disotto di tutt a 
le apparenze di solidità e di fe-
stività e di espansione e tracotanza 
del regime fascista, al era aperto 
ti giorno che era ' stato violato 
il natte che stava alla base delle 
Stato monarchico . 

ateaìgfeH M a Cee^ataWeat f 
Orbene, su ohe cosa è fondato 

l'ordin e politico attuale? Anche 
esso è fondato su un patto che 
ha la sua forma concreta nella 
Costituzione repubblicana; ma il 
valore di questa forma si intende 
solo in relazione con i grandi av-
venimenti della crisi storica da 
cui sono uscite a la a 
italiana e la stessa nostra Costi-
tuzione. Tali avvenimenti sono 
stati la lotta per  distruggere il 
fascismo, la guerra di liberazio-
ne, la insurrezione nazionale dal 
15 April e e il successivo periodo 
di rlcoatruzione atti everso ls coo-
perazfone di tutt i 1 partiti , quello 
scorcio di storìs. . che| 
recentemente ha abbagliato ls 
vista degli italiani e tuttora , al 
ricordo, riempie l'animo nostro di 
commozione. n tale periodo si è 
avuto un prò tasso che altr i volle 
chiamare di conciliazionê  tra 
quelli che erano stati 1 gruppi 
sodar! in prevalenze animatori 
della lotta contro E fascismo, 
della guerra e della mowesiuno 
a altr i gruppi che collaborarono 

anche sa più tardi , alla 
grande opera. e di 

parlar e di conciliazione lo -
cherei, ' come a ' carette -
ristlea di quel periodo J'assun-
zione di una funzione dhigen-
*e nazionale da parta delia desse 

dei suoi partiti , 

classi lavoratric i raccolta attorno 
ad essi e con essi collaboranti. 

a tutt o questo è nata la no-
stra < . E' da questo 
complesso di fatti storici che esce 
l patto politico e morale che ci 

a tutti , sta alla basa dsl 
nostro regime, a trova la sua for-
ma giuridica concreta nella Co-
stituzione repubblicana, il giorno 
che questo patto vanga violato, 
viene minata e distrutt a la base 
di tutt o il nostro regime, condan-
nato a esacre travolt o in quello 
stesso baratro che. ad un certo 
momento, si apri sotto la monar-
chia. l regime fondato sul patto 

o dico non è un rerim e di 
discriminazione tra t cittadini , ma 
è un regime di libertà e ugua-
glianza: ossia è un regime che 
tende alla collaborazione di tutte 
le forze sane della nazione. n 
quanto è caratterizzato dal fatto 
che le classi lavoratric i offrono la 
loro collaborazione per  poter 
partecipare all'onera di rinnova-
mento della società, a patto che 
a questo rinnovamento seriamen-
te d si accinga. 

Questa, onorevoli oolleghl. la 
sostanza -vera della vita nazio-
nale. che voi state logorando 
e distruggendo consapevolmente, 
quando v\ adoperate per  spezzare 
in due la nazione, distinguendo 
gli eletti da quelli che devono 
star  nel «netto, come diceva ì'o-

norevole , par  sostituire 
a uno Stato democratico une 
Stato di polizia, e di polizia con-
nivente col banditi, per  annullare 
l diritt o di sciopero, per  insidia-

re la libertà di stampa, per  ap-
plicare quelle leggi eccezionali 
fasciste che furono già tradotte 
in articoli dal codice ohe va sotto 
l nome del ministr o , v 
> o seriamente porvi ' in 

guardia contro ciò che state fa-
cendo, perchè quando si viola 11 
patto fondamentale su cui a fon-
dato lo Stato, si creano le condi-
zioni oggettiva di una crisi rivo* 
iuzionaria, e questo è necessario 
comprendano tutt e le istanze del 
la . 
> So che tra di voi e accanto a 
voi vi è chi vi spinge per  questa 
strada, chi vt saluta in questo 
cammino, chi vi invit a ad andare 
ancora più in fretta. Vi è chi vi 
minaccia di costituire un partit o 
clericale-fascista e già pare ne 
abbls iniziato gli atti costitutivi, 
affinchè voi nella emulazione ver-
so l ritom o alla tirannid e non 
vi lasciate superare, e lo squal-
lido onorevole o Perez, che 
tanto mi ricorda la volpe scodata 
ha voluto già dirv i quello che voi 
dovete fare se volete tener  fede 
alla promessa di ritorn o alla ti 
rannlde che egli ha colto nelle 
vostre dichiarazioni. 

Occorre rimanere fedeli 
alla Costituzione repubblicana 

Non abbia timore, onorevole 
, degli impegni o delle ri -

chieste del partit o repubblicano. 
ti partit o repubblicano hs chiesto 
che non vi fosse compromesso tra 
l governo e le forze neofasciste, 

e ne ha fatto condizione per  en-
trar e nel governo. l compromes-
so è già n atto in Sicilia, ed à 
stato pensino benedetto n spe-
dale udienza concessa da altis-
sima personalità. a 1 repubbli-
cani rimangono. Non abbia paura 
del repubblicanll Quelli non con-
tano niente. 

: E voi volete stare 
al governo . 

: a realtà * che 
la via per  la quale vediamo che 
questo governo vuole insistere, 
orientandosi in modo contrario a 
quello che è stato U risultat o del-
le elezioni, in modo contrarlo alle 
leggi che detta la Costihizione 
della nostra , e alle 
basi politiche e morali del nostro 
Stato, è una via che non può 

?(orlarci ad altro che a una sl-
uazione ancora più grave della 

presente, ancora più confusa, an-
cora più intricata , e noi augu-
riamo che non sia anche Paggio. 

 Vaniti
a via che noi proponiamo è 

un'altra . Proponiamo che si ri -
manga fedeli al patto sul quale 
è fondata la nostra società poli-
tica. che è la Costituzione della 

, nella sua lettera e 
nel suo spirito. Proponiamo che 
si rlmenga fedeli a quello spirit o 
da cui usci l'unit à del popolo ita-
liano nella lotta contro il fasci-
smo, nella lotta contro i tedeschi, 
nella lstaurazione della -
blica. a questa unità può uscire 
ancora qualche cosa dì nuovo e 
di grande. Noi ne siamo sicuri. 

a nostra politica auspica que-

sto unità, per  raggiunger  la quale 
slamo disposti alle discussioni 
obiettive, si chiarimento concreto 
di tutt e le Questioni, con tutti ; 
siamo disposti alla collaborazione 
con tutt i coloro che stano pronti , 
per  parte loro, a lavorare Con 
croiamente per  attuare anche so-
lo una parte di un programma 
di rinnovamento economico e so-
dale, di un programms di disten-
sione dellr  situazione internazio-
nale. di creazione di condizioni 
di pace per  noi e per  tutt i 1 po-
poli n Europa. 

Certo, la più spande difficolt à 
sta nella situazione economica. 
Purtropp o però è propri o qui, do-
ve attendevamo di più. che ab-
biamo ricevuto di meno, che ab-
biamo avuto un elenco di misure 
già note e la enumerazione di 
provvedimenti che vi era da at-
tendersi che qualsiasi governo 
avrebbe presentato nelle condi-
zioni attuali, perchè non supera-
no la ordinari a amministrazione. 
e il silenzio, oppure un po' della 
solita gomma rimasticata, drca 
le direttiv e generali dell'azione 
economica e sociale del governo. 

Non questo attendevamo. Non 
so se fosse questo ciò che atten-
devano i diversi gruppi del par-
tit o dominante, certamente non 
questo attendevano 1 lavoratori 
italian i che oggi vivono -
digenza, nelle ristrettezze, nel-
l'ansia; non questo attendevano 1 
nostri due milioni (gli americani 
dicono però quattro milioni ) di 
disoccupati, gli operai delle offi-
cine « e », che sperano di 
giorno in giorno di poter  ascol-
tare una voce, una parola da cui 
risult i che qualcuno, in alto, pre-
sta orecchio al loro grido dj  an-
goada, che è il grido di tutt a una 
città, oltr e che di uni delle parti 
più avanzate della nostra elesse 

operaia. Non questo attendevano 
quel gruppi del ceto medio, in-
traprenditorl . - , com-
mercianti, piccoli coltivatori , gra-
vati ogni giorno più duramente 
da  una situazione economica di 
maggiora ristrettezza' e di mag-
giore difficoltà . Non questo atten-
deva 11 popolo intiero, il quale 
veda sumentsre il costo della vi-
ta. vada la scarsità degli alloggi, 
sente crescere di giorno n giorno 
la difficoltà , per  gruppi sempre 
più vasti di cittadini , di andare 
avanti. 

// problema dilla burocrazia 
'  Non avete detto nemmeno una 

parola, che pos?a essere assunta 
come segno di speranza, nem-
meno una parola cho possa es-
sere accolta con senso di attesa, 
per  vedere che cosa ne uscirà di 
fatto. E perche non ovete potuto 
farlo; perchè non potete nem-
meno far  cenno al desiderio lon-
tano di mettervi per  una strada 
nuova di cui tanto ha bisogno il 
nostro Paese? 

Non sono d'accordo onn quel 
collega che i gettava la colpa 
sulla burocrazia, la cui iear»a 
funzionalità — come si dice in 
tedesco — sarebbe quella che 
non permette di risolvere deter-
minati e i problemi eco-
nomici. Non è vero. Per  quello 
che lo conosco della burocrazia — 
e l'ho conosciuta per  breve pe-
riodo di tempo dirigendo un im-
portante dicastero — essa non è 
quella che qui st vuole rappre-
sentare, l'idr a dalle cento teste 
che non lascia far  nulla. Noi
male non viene dalla burocrazia; 
viene dal fatto che si vuole im-
porr e alla burocrazia una tutela 
politica troppo pesante, petulante 
e corruttrice .  85 sottosegreta-
ri , — il 10 per  cento della mag-
gioranza, — non aiutano in nes-
sun modo a risolvere il problema 
della burocrazia: essi lo compli-
cheranno, anzi, perchè da loro 
verranno le sollecitazioni, insi-
stenze e pressioni non economi-
che, non legate a esigenze con-
crete del lavoro: da loro in so-
stanza la corruzione verrà e non 
la guida, di cui la nostra buro-
crazia ha bisogno e quando la 
riceve è capace di attuare i com-
pit i che le vengono chiaramente 
posti. 

Non è qui che sta la difficoltà . 
a difficolt à viene da altra parta 

e precisamente dal punto primo, 
dalla « fedeltà assoluta » al patto 
atlantico. 

Non è possibile attuare un pro-
gramma qualsiasi di risorgimen-
to economico, di alleviamento 
delle miserie e del disagio di una 
parte dei cittadini , dagli impie-
gati agli operai, dal disoccupati 
al braccianti, ai pensionaci e fino 
ai professori universitari se in 
pari tempo si deve ubbidir e agli 
ordini dello stato maggiore ame-
ricano, il quale esige che -
gniamo sempre nuove centinaia 
di miliardi , per  spingere - alla 
guerra in concreto, o anche solo 
per  piazzare le armi fabbricate 
nelle officine americane e allon-
tanare cosi ancora un poco lo 
spettro della crisi che minaccia 
quel paese. Queste due cose non 
sono conciliabili . 

E' necessario, quindi, prima di 
tutto , in linea preliminare, fare 
un passo deciso verso una poli-
tica di distensione internazionale, 
di distacco dal Patto Atlantico, di 
{tace, di limitazione radicale del-
e speae di riarmo , se si vogliono 

ooter  fare passi anche modesti 
nella direzione della soluzione del 
problemi, cosi gravi, della nostra 
economia sociale. 

Proporremo al Parlamento 
di carattere sociale misure 

X poi? Poi bisogna affrontar e 
le riform e previste dalla Costi-
tuzione: la riform a agraria con 
limit e fisso slla proprietà per 
tutt o il paese; il controllo sopra 
la produzione, per  sapere quello 
che accade, per  poter  limitar e il 
profitto , per  poter  combattere la 
speculazione, per  poter  scacciare 
l'intrigant e e  ladro; la nazio-
nalizzazione di determinati gran-
di gruppi monopolistici, che or-
mai sono per  questo più che ma-
turi . e prima di tutt o delle fonti 
di energia. Occorre in pari tem-
po la elaborazione da parte del 
governo, con l'aiut o dei lavora-
tor i stessi attraverso le loro or-
ganizzazioni, di un piano di svi-
luppo economico del paese; piano 
di sviluppo che abbia come parte 
fondamentale quelle misure che 
ho detto e che sono indispensa-
bil i se si vuole assicurare il pieno 
impiego della mano d'opera. i 
pieno impiego della mano d'ope-
ra non basta parlare, in un 
paese come il nostro, cosi ricco 
di contraddizioni economiche e di 

Eroblemi sociali; occorre, concre-
imente, faccia a faccia con la 

realtà, affrontar e le questioni di 
struttur a economica die ho det-
to, indicare quello che si può 
fare oggi, quello che potrà esser 
fatto tra sei mesi, fra un anno, 
fTa due anni e cosi vis. Occorre 
un piano di riorganizzazione del-
la nostra economia, insomma, at-
traverso la direzione di essa nel-
l'interesse della collettività. E 
solo quando si farà questo si po-
tr à chiedere ai lavoratori appog-
gio e pazienza anche, non quan-
do una minoranza gavazza in 
profitt i a lussi smoderati mentre 
gli altr i vivono di stenti. 

Vm « W * 
Occorre poi riorganizzare  ser-

vizi sociali in modo che una par-
te della miseria del popolo, dei 
disoccupati, degli operai pagati 
troppo poco, dei braccianti, della 
popolazioni agricole indigenti, 
trov i un sollievo in misure con-
crete di carattere sociale, nella 
gratuit à totale dei servizi medici 
e delle medicina per  esempio, e 
così via, in una serie di zoisia-
Uve le quali richiedono un gran-
de impegno di denaro, senza 
dubbio, ma soprattutto richiedo* 
no un grande impegno politico e 
morale da parte di un governo 
i l quale sappia « voglia esseri 

sostenuto dal consenso e dall'ap-
poggio delle classi lavoratric i e 
dei loro partiti , di quatta parta 
«iella nazione che se è stata di-
seredata fino a ieri , oggi sente 
che è giunto il momento in cui 
deve porre fine a questa sua con-
dizione. 

Noi presenteremo in questo 
senso, adesso se vi sarà tempo, 
o alla ripresa parlamentare, pro-
poste concrete di natura legisla-
tiva. Chiederemo che il Parla-
mento le affront i e le discuta. 
Queste sono le cose di cui deve 
discutere il Parlamento e non 
della soppressione del diritt o di 
sciopero. l giorno in cui chiede-
te al Parlamento di discutere 
della soppressione del diritt o di 
sciopero, sapete voi stessi che sa-
botate il Parlamento, die create, 
consapevolmente, una situazione 
in cui il Parlamento nori potrà 
più funzionare per  sei mesi, per 
un anno e anche più, une situa-
zione in cui la paralisi del Parla-
mento sarà accompagnata da uno 
sconvolgimento di tutt o il paese, 
perchè una conquista come quel-
la del diritt o di sciopero, il po-
polo che ha fatto l'insurrezione 
nazionale del 25 april e non se la 
lascerà strappare a nessun co-
sto. (Vivi applausi all'estrema si-
nistra} . 

Concludo. a soluzione 
nativa che ci è presentata non 
è conforme all'interesse della na-
zione.  crea un nuovo prov-
visorio, rinvi a le difficoltà , non 
affront a 1 problemi vital i che 
debbono essere oggi posti e risolt i 
nell'interesse dei lavoratori e di 
tutt i i cittadini . Essa mantiene 
minaccia di aggravare gli elemen-
ti già gravi della politica seguita 
fino sd ora, ls scissione del pae-
se, llneatenamento della Patria 
alla politica di una grande po-
tenza imperialistica che spinge 
alla auerra. Esse minaccia nuove 
gravissime violazioni del patto 
costituzionale; rende quindi se-
ri a la minaccia che si apra una 
profonda crisi rivoluzionari a di 
tutt a la società italiana (Com-
menti al centro e a destra). 

e questioni che sorgono m 
questa situazione sano cosi gra-
vi ohe noi riteniamo che tutt o il 

popolo debba essere chiamato al 
più presto a pronunciarsi sopra 
di —sa. Vuole il popolo italiano 
che si vada avanti in questo mo-
do, passo a passo liquidando 
quello che si era conquistato sul-
la via della democrazia, del pro-
gresso sociale, della libertà, del-
la indipendenza della nazione, 
oppure si sta il popolo italiano 
accorgendo nella sua maggioran-
za che bisogna cambiare stra-
da? Bisogna saperlo al più pre-
sto e per  questo diciamo, non già, 
come dite voi, che la seconda 
parte delle elezioni amministra-
tiv e debba essere rinviata , ma 
che deve al più presto essere 
consultato politicamente tutt o il 
paese affinchè la sua volontà di 
pace, la volontà di distensione 
nazionale, la volontà che siano 
affrontat i e risolt i positivamente 
i problemi della tranquillit à e si-
curezza di esistenza della mag-
gioranza dei cittadini , possa ma-
nifestarsi chiaramente e cosi sia 
liberata a da governi come 
il vostro, liberata de questa per-
manente scissione della nazione 
in campi opposti che dovrebbero 
divorarsi e distruggersi a vicenda, 
liberata dall'mcubo dell'asservi-
mento a un imperialismo stranie-
ro (Commenti a destra e al cen-
tro) , liberata dalla minaccia del-
la guerra, e si possa dare inizio 
a una politica di pace, di disten-
sione interna, di edificazione eco-
nomica e sociale sotto la guida 
di un governo che abbia la fidu-
cia dei lavoratori e agisca nello 
interesse della grande rosggio-
ranza dei cittadini . Qualunque' 
passo venga fatto, da qualsiasi 
partito , o da qualsiasi gruppo al-
l'intern o di un partito , in questa 
direzione sarà da noi compreso, 
favorito , appoggiato; ma conti. 
mia sarà la resistenza, aspra sa-
rà la lotta nostra e delle forze 
che ci seguono zompis più larga-
mente e decisamente nel paese 
contro chi continui a'trascinare 
la nostra patri a sulla via della 
discordia interna, del decadimento 
economico, i v iinento s i-
lo straniero, della umiliazione 
internazionale e deOa guerra, ; 

(Vioiarim i profanateti applausi 
enVstrentc sinistra — e con» 
aratvlaxtoni). 
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